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PRESENTAZIONE ISTITUTO  
  

  

L’Istituto comprende:  

1. la sede del Liceo Classico, in via Don Luigi Sturzo;  

2. la sede del Liceo Scientifico, in via Alcide De Gasperi.  

  

  

Sono presenti i seguenti indirizzi:  

Liceo Classico Liceo Scientifico  

Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate   

Liceo Linguistico  

Liceo Classico Biomedico  

Liceo Scientifico Sezione Sportivo  

  

  

Il Liceo Julia propone un'offerta formativa finalizzata alla formazione globale della personalità 

delle studentesse e degli studenti nell'ottica di un inserimento fattivo nella società della 

conoscenza e nella promozione dell'apprendimento permanente. I percorsi liceali si 

caratterizzano, in particolare, per l'opportunità di formare generazioni consapevoli della 

propria identità, dei valori inestimabili tratti dalla conoscenza del mondo classico, che, 

unitamente allo studio delle discipline scientifiche, consentono l'acquisizione di abilità e 

competenze formidabili per leggere e interpretare la realtà mutevole del nostro tempo. 

L'offerta formativa dell'IIS "V. Julia" viene concepita e realizzata, attraverso lo strumento 

giuridico dell'Autonomia, per rispondere ai bisogni dell'utenza e in raccordo con il territorio.  

In coerenza con la mission e la vision dell'Istituto, le priorità su cui la scuola ha deciso di 

focalizzare l'azione didattica e le scelte organizzative, il successo formativo degli studenti non 

può prescindere dall'acquisizione di adeguate competenze.  

SPAZI E INFRASTRUTTURE  

PROGETTAZIONE DI SPAZI DIDATTICI INNOVATIVI  

INTEGRAZIONE DELLE TIC NELLA DIDATTICA  

 

CLIL  

La metodologia CLIL, Content and Language Integrated Learning, non è stata attivata nella classe a causa 

dell’assenza di docenti abilitati nella specifica metodologia. Pertanto, non sarà prevista nel colloquio, ai 

sensi dell’art. 22 c. 6 che recita “Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non 

linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle 

qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame”. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  
  

  

L'I.I.S. Liceo Classico e Scientifico 'V. Julia' opera nel comune di Acri, cittadina che sorge a 750 metri 

s.l.m., sugli estremi margini sud-occidentali della Sila Greca. Il suo territorio presenta un'orografia 

prevalentemente montuosa con un’estensione di 200 km; conta circa 21000 ab. ed e' costituito da 7 

frazioni e 105 contrade collegate da 800 km di strade comunali. Molte zone sono troppo distanti dal 

centro per permettere una integrazione socio – culturale omogenea e, quindi, pari opportunità di 

crescita. La realtà socio – economica del territorio di Acri è caratterizzata da svariate attività: 

un'agricoltura di stampo tradizionale, un artigianato ed un commercio che risentono dell'attuale crisi 

economica. La scuola, in questo contesto, costituisce la risorsa principale per la formazione culturale e 

umana anche attraverso l'uso dei nuovi linguaggi e delle nuove tecnologie. Il Liceo, pertanto, propone 

un'offerta formativa, che si qualifica come risultato di una collaborazione sinergica con altri Enti, 

associazioni culturali e tutte le istituzioni presenti sul nostro territorio al fine di preparare i giovani a 

diventare soggetti attivi, protagonisti del loro futuro. La qualità della vita è condizionata dalla posizione 

decentrata del territorio rispetto ai circuiti regionali aggregati (Piana di Sibari, capoluogo cosentino 

ecc.). L'utenza della nostra scuola è eterogenea per provenienza e composizione; molti alunni risiedono 

in Acri centro, altri provengono dalle frazioni e dai paesi limitrofi. Dal background familiare mediano 

della popolazione studentesca si rileva che lo status socio – economico e culturale è di livello medio 

con singole eccezioni di livello basso. La percentuale degli alunni stranieri è inferiore alla media 

regionale e nazionale. Il rapporto studenti-insegnanti presenta valori superiori alla media regionale e 

nazionale, tuttavia risulta adeguato alle esigenze dell'utenza.  
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DESCRIZIONE DEI LIVELLI DI PARTENZA DELLA CLASSE  
  

La Classe V sezione C del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate è formata da 18 

alunni/e, 15 ragazzi e 3 ragazze, tutti frequentanti per la prima volta la quinta classe liceale. 

La metà circa degli alunni abita ad Acri centro o nelle vicinanze del centro, un’altra parte abita 

in frazioni non vicine al centro abitato o in comuni limitrofi. Gli alunni che abitano in luoghi 

più decentrati sono obbligati a viaggiare con i mezzi pubblici: tutto ciò non ha pregiudicato la 

frequenza e l’impegno scolastico. La frequenza, nel complesso, è stata assidua e le interruzioni 

delle lezioni sono state relative alla partecipazione a convegni culturali e a manifestazioni 

locali, facenti comunque parte dell’offerta formativa, a fatti contingenti, legati ad aventi 

naturali che hanno causato rischi idrogeologici. Dal punto di vista disciplinare la classe ha 

mostrato, nel complesso, un atteggiamento positivo e collaborativo, indice di una buona 

disponibilità al dialogo educativo. Il percorso dei cinque anni ha portato tutti gli alunni verso 

un processo di maturazione e crescita personale con esiti importanti sul piano della 

consapevolezza, della responsabilizzazione e dell’autonomia. Dal punto di vista della 

continuità didattica, come si evince dal prospetto relativo alla variazione dei docenti, non si è 

potuto assicurare un continuum formativo-pedagogico. 

La partecipazione al dialogo educativo ha consentito lo svolgimento dei programmi e il 

raggiungimento degli obiettivi fissati in sede di progettazione pur con diversi livelli di 

competenze, capacità e conoscenze acquisite. Il livello complessivo di preparazione 

individuale risulta diversificato in relazione alle attitudini personali e all'impegno profuso da 

ciascuno alunno. Per quanto attiene al conseguimento degli obiettivi disciplinari, definiti dalla 

programmazione didattica, gli esiti raggiunti appaiono differenziati, in base alla partecipazione 

al dialogo educativo, alla continuità nello studio, e all’assiduità nella frequenza scolastica. Un 

piccolo numero di alunni ha mostrato particolare serietà e impegno nello studio delle 

discipline, che ha permesso loro di raggiungere livelli elevati per quanto riguarda le 

conoscenze e competenze disciplinari e trasversali. Un certo numero di alunni, dotati di 

particolare sensibilità, spiccati interessi e senso critico, hanno contribuito ad arricchire le 

lezioni con interventi, domande e riflessioni pertinenti e costruttive, rendendo particolarmente 

stimolanti e interessanti i momenti di confronto. Questi alunni hanno dimostrato di aver 

assimilato un metodo di studio autonomo, efficace e produttivo, accogliendo le proposte 

didattiche con contributi personali e conseguendo risultati soddisfacenti, in alcuni casi ottimi, 

in termini di competenze, conoscenze e capacità di rielaborazione critica. Altri hanno, 

comunque, compiuto un significativo percorso di crescita e maturazione ed acquisito una 

preparazione che, nel complesso, varia dal discreto al più che discreto. Solo qualche alunno 

non è riuscito ad assumere con costanza un ruolo attivo e autonomo rispetto alle esigenze 

didattiche, a causa di un metodo di studio non sempre consono e di un impegno discontinuo, 

ma negli anni ha comunque avuto una crescita personale adeguata, maturata grazie anche al 

rapporto con i compagni.  

Si tenga, comunque, presente che la DAD e la DID, attivate a causa della diffusione della 

pandemia di Covid- 19, hanno comportato lacune apprenditive e importanti difficilmente 

colmabili nel breve giro di un anno scolastico. 

L’atteggiamento disponibile e positivo della classe è stato fondamentale durante gli eventi 

realizzati dall’Istituto e, in generale, nelle occasioni di collaborazione con l’Istituzione 

scolastica.  
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE COMPONENTE DOCENTI  
  

DISCIPLINA  DOCENTI  

RELIGIONE CATTOLICA  Prof.ssa TURANO Annunziata  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   Prof.ssa FERRARO Maria Gabriella  

STORIA E FILOSOFIA  Prof. VERARDI Gianfranco  

MATEMATICA  Prof.ssa COFONE Daniela  

FISICA Prof.ssa SCARAMUZZO Lorena 

SCIENZE NATURALI  Prof. CAPALBO Piero Luigi  

LINGUA E CULTURA INGLESE  Prof.ssa FUSARO Liliana  

INFORMATICA  Prof. ROGANO Daniele  

DISEGNO  E  STORIA  

DELL’ARTE  

  

Prof. RANALDI Francesco Antonio  

SCIENZE  MOTORIE  E  

SPORTIVE  

  

Prof. TARANTINO Bruno  
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL II BIENNIO E V ANNO  
  

DISCIPLINA  Docenti III  anno  Docenti  IV  anno  Docenti  V  anno  

  

Religione Cattolica  TURANO Annunziata  TURANO Annunziata  TURANO Annunziata`  

Lingua e Letteratura 

Italiana  

CONGI Loretana CONGI Loretana  FERRARO Maria Gabriella  

Storia  D’AURIA Giusto  VERARDI Gianfranco   VERARDI Gianfranco  

Filosofia  D’AURIA Giusto  VERARDI Gianfranco  VERARDI Gianfranco  

Matematica  FRANZESE Nicola  FRANZESE Nicola  COFONE Daniela  

Fisica  BIAFORA Saverio  FRANZESE Nicola  SCARAMUZZO Lorena  

Scienze Naturali  CAPALBO Piero Luigi  CAPALBO Piero Luigi   CAPALBO Piero Luigi    

Lingua e Cultura 

Inglese  

FUSARO Liliana  FUSARO Liliana   FUSARO Liliana  

Informatica  VIOLA Pasquale IESSI Gregorio  ROGANO Daniele  

Disegno e Storia 

dell’Arte  

RANALDI Francesco 

Antonio  

RANALDI Francesco 

Antonio  

RANALDI Francesco 

Antonio  

Scienze Motorie e 

Sportive  

TARANTINO Bruno  TARANTINO Bruno  TARANTINO Bruno  

  

  

  

DATI RELATIVI ALLA STORIA DELLA CLASSE VARIAZIONI DEGLI 

ALUNNI NEL CORSO DEL TRIENNIO  
  

CLASSE  Anno  

Scolastico  

Alunni Iscritti  Ammessi Alla  

Classe  

Successiva  

Promossi Con  

Debito  

Formativo  

Non Scrutinati Per 

L’alto Numero Di 

Assenze  

III anno  

  

  

2020/2021  17  17  0  0  

IV anno  

  

  

2021/2022  17  17  0  0  

V anno  

  

  

2022/2023  18        
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Progettazione didattico-educativa del Consiglio di Classe 
  

A.S. 2022/23  

  

  

La Progettazione Didattica annuale del Consiglio di Classe è il documento mediante cui il 

Consiglio di ogni classe formalizza decisioni e modalità concordate di intervento sulla classe. 

Per le sue caratteristiche si colloca a metà strada tra la progettazione del Collegio dei Docenti 

dell'Istituto (che elabora le linee-guida dell’azione didattica dell'Istituto) e la progettazione 

disciplinare del singolo docente. Per questa sua collocazione intermedia, la Progettazione 

didattica del Consiglio di Classe costituisce un fondamentale momento di condivisione e di 

raccordo dell’azione didattica. In particolare, essa svolge le seguenti funzioni:  

1) rendere note all'interno e all'esterno (alunni e componente genitori) le linee generali lungo le 

quali si intende operare;  

2) coordinare gli obiettivi, le metodologie, i contenuti, alcune modalità di verifica, etc., delle 

diverse materie, nella consapevolezza che tutte le discipline devono collaborare alla 

formazione della persona;  

3) uniformare alcune modalità di approccio organizzativo e di intervento sulla classe, per evitare 

situazioni incompatibili e contraddittorie.  

  

COMPITI ISTITUZIONALI DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
  

DOCENTI  

  

Il docente:  

descrive lo statuto epistemologico (i "territori" d'indagine, i procedimenti specifici, le 

possibilità e i limiti della conoscenza) della propria disciplina; illustra programmi, strumenti 

e metodi, descrive ed interpreta problemi e fenomeni propri delle discipline; legge, decodifica 

e commenta testi in classe; cura l'apprendimento del lessico specifico e verifica il livello della 

produzione orale e scritta; sollecita quesiti sugli argomenti disciplinari; propone gli argomenti 

sottolineandone la logica strutturale; e coordina interventi e contributi individuali; illustra in 

classe le modalità di valutazione, adottate in coerenza con le linee e gli obiettivi prioritari 

elaborati dal Consiglio di Classe; controlla la frequenza scolastica e accerta l'impegno 

domestico; osserva i comportamenti degli alunni; suggerisce modalità di relazione 

interpersonale; educa alla tolleranza e al rispetto reciproco; spiega le ragioni delle norme di 

convivenza sociale.  

  

ALUNNI  

  

Le alunne e gli alunni prendono atto per conoscenza diretta e completa del Regolamento 

d'Istituto, si assumono responsabilità in ordine agli impegni scolastici, instaurano rapporti 

interpersonali corretti e costruttivi con compagni, docenti e personale scolastico, comunicano 

correttamente e tempestivamente ai propri genitori quanto di volta in volta richiesto 

dall'istituzione scolastica e dai docenti.  

  

GENITORI  

  

http://adv08.edintorni.net/affiliati/click/?q=classe%2Bb&a=4434&e=1&y=5&j=A0847147ED40493187BEA17277CDC713http%3A%2F%2Fadvertiser%2Eedintorni%2Enet%2Fredirect%2Easp%3FidG%3D90419%26idA%3D90419%26query%3Dclasse%2Bb%26cpk%3Dt%26idU%3D255%26location%3Dhttp%253A%252F%252Fwww%252Eauto%252Dnews%252Eit%252F&r&x=1223456409593&z=tt.lh.2397B3FEFE42C9B4C1FBEC56F6DC5B96&i=336
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● I genitori prendono conoscenza diretta e completa del patto di corresponsabilità, del 

Regolamento d'Istituto e degli indirizzi educativi generali della scuola (il tutto contenuto nel 

P.T.O.F.), oltre che della presente progettazione del Consiglio di classe;  

● seguono costantemente l'andamento scolastico dei figli attraverso un controllo assiduo del 

libretto personale;  

● assicurano la presenza nelle occasioni di comunicazione scuola-famiglia, compresi gli 

eventuali colloqui richiesti dai singoli docenti;  

● sostengono l’azione educativa e il progetto formativo e culturale della scuola, collaborando 

nei modi che ritengono più efficaci e opportuni.  
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INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  
  

 Profilo in uscita (dal Pecup)  
  

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità, competenze adeguate sia alla prosecuzione degli studi in ambito universitario 

e sia all’inserimento nella vita sociale, nel mondo del lavoro, coerenti con le scelte e le capacità 

personali “.  

 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali   

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno aver conseguito i seguenti risultati:  

AREA METODOLOGICA  

● Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile che consenta di condurre ricerche 

e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione degli studi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita.   

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline.  

  

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA  

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui.   

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni.   

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.   

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA   

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:   

● dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 

e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi;   
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● saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 

le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 

relativo contesto storico e culturale;   

● curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti;   

● aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

riferimento;  

● saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche;  

● saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare.   

  

AREA STORICO-UMANISTICA   

● Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e 

i doveri che caratterizzano l’essere cittadini;   

● conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 

sino ai giorni nostri;  

● utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea;  

● conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture;   

● essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione;  

● collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee;  
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● saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive.   

● Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue.  

  

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA   

● Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 

che sono alla base della descrizione matematica della realtà;  

● possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate;  

● essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento;   

● comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.   

  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO LICEO SCIENTIFICO  

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).  

  

Gli/le studenti/esse, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico- 

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 

in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;  

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;  
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● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi;  

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 

propri delle scienze sperimentali;  

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 

in particolare quelle più recenti;  

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  

  

  

   

OBIETTIVI DELL'INSEGNAMENTO DELL’ED. CIVICA  
  

    Esame di Stato ed Educazione civica   
  

 Come previsto dall’Ordinanza Ministeriale n.45 del 09/03/2023, nell’ambito del colloquio, il 

candidato dovrà dimostrare “di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi 

seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 

nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle 

criticità determinate dall’emergenza pandemica”, “di aver maturato le competenze di Educazione 

civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del 

consiglio di classe. In considerazione del fatto che l’insegnamento dell’educazione civica è, di per 

sé, trasversale e gli argomenti trattati, con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel 

suddetto documento”.  

  

La LEGGE n. 92/2019 ha introdotto, a partire dall’anno scolastico 2020-2021, l’insegnamento 

trasversale dell’Educazione Civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione, integrato da iniziative 

di sensibilizzazione a una cittadinanza responsabile nella scuola dell’infanzia. Con il Decreto del 

Ministro dell’istruzione n. 35 del 22 giugno 2020 sono state emanate le Linee guida per 

l’Insegnamento dell’Educazione Civica con lo scopo di favorire, da parte delle Istituzioni 
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scolastiche, una corretta attuazione dell’innovazione normativa che implica una revisione dei 

curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La Nota Ministeriale prot. 16557 del  

30 giugno 2020 ha dato inizio alla fase informativa sull’azione di accompagnamento rivolta alle 

scuole polo per la formazione e ai referenti degli UU.SS.RR. La Nota Ministeriale prot. 19479 del 

16 luglio 2020 ha fornito indicazioni sul Piano di formazione dei docenti sull’educazione civica e 

in materia di assegnazione delle risorse finanziarie per la realizzazione dei percorsi formativi. 

Allegato A- DM 22.06.2020- Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica Allegato C- 

Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica  

  

Il curricolo verticale d’Istituto: obiettivi irrinunciabili  

  

      L'istituto, nel rispetto dei tre nuclei fondamentali e dei traguardi di competenze indicati dalla 

normativa, ha individuato quali obiettivi irrinunciabili del Curricolo d’Istituto la promozione della 

cultura della legalità e la maturazione di un’etica della responsabilità, che si traducono nel dovere 

di scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a 

promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo di se stessi, degli altri e dell’ambiente, 

mettendo in atto forme di cooperazione e di solidarietà.  

   

 Quota orario  

L’insegnamento dell’educazione civica è stato assegnato, per il corrente anno scolastico, in 

contitolarità, a tutte le discipline, per una quota che varia in base alle discipline. (In allegato la quota 

oraria).  

Sono state, inoltre, individuate le seguenti U.d.A. da svolgere in maniera interdisciplinare e per 

quadrimestre:   

1)Scienza e potere;  

2)Le discriminazioni: il confronto tra ieri e oggi.  
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QUOTA ORARIA ANNUALE PER DISCIPLINA  

 

 1° biennio  2° biennio    

5° anno  1° 

anno  

2° 

anno  

3° 

anno  

4° 

anno  

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale  

Lingua e letteratura italiana  132  132  132  132  132  

Lingua e cultura straniera   99  99  99  99  99  

Storia e Geografia   99  99        

Storia       66  66  66  

Filosofia      66  66  66  

Matematica  165  132  132  132  132  

Informatica  66  66  66  66  66  

Fisica   66  66  99  99  99  

Scienze naturali*  99  132  165  165  165  

Disegno e storia dell’arte  66  66  66  66  66  

Scienze motorie e sportive  66  66  66  66  66  

Religione cattolica o Attività alternative  33  33  33  33  33  

Totale ore  891  891  990  990  990  

 

QUOTA ORARIA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

    
  

 

Discipline  I II III IV V 

      

Lingua e letteratura italiana 3h 3h 2h 2h 2h 

Lingua e cultura latina 2h 2h 2h 2h 2h 

Lingua e cultura inglese 2h 2h 2h 2h 2h 

Storia e geografia 2h 2h    

Storia   2h 2h 2h 

Filosofia   1h 1h 1h 

Scienze naturali 2h 2h 2h 2h 2h 

Matematica 2h 2h 1h 1h 1h 

Fisica 1h 1h 1h 1h 1h 

Disegno e Storia dell’arte 1h 1h 1h 1h 1h 

Scienze motorie 1h 1h 1h 1h 1h 

Religione 1h 1h 1h 1h 1h 



18  

 

Valutazione  
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, dopo aver acquisito elementi 

conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, da 

inserire nel documento di valutazione.   

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 

programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività 

didattica. Gli strumenti utilizzati accertano il conseguimento da parte degli alunni delle 

conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste dal curricolo 

d’Istituto.   

In sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di classe, si 

terrà conto anche delle competenze conseguite nell’ambito dell’insegnamento di 

educazione civica.  

Il voto di educazione civica contribuisce alla determinazione della media e concorre, 

pertanto, all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato nonché per le classi 

terze, quarte e quinte, all'attribuzione del credito scolastico.  

I criteri di valutazione sono quelli deliberati dagli organi collegiali e riassunti nella relativa 

Rubrica di valutazione di Educazione Civica (in allegato).  

     
  

  

  



19  

 

          METODOLOGIE DIDATTICHE  
  

Il consiglio di classe decide di adottare le seguenti metodologie per il conseguimento 

degli obiettivi individuati (si fa riferimento all’integrazione ptof 2022/2023).  

● Lezione frontale   

● Lezione partecipata  

●   Problem solving   

●   Lavoro di gruppo.   

  

  

STRUMENTI DIDATTICI  
  

● Libri di testo   

● Testi integrativi  

● Materiale multimediale  

● Lavagna interattiva e pc  

 

 

 ARGOMENTI INERENTI IL CURRICOLO LOCALE 
 

Partecipazione ad eventi e seminari organizzati dal Comune di Acri. 

 

  

 

VERIFICHE  
  

-Verifiche formative finalizzate al controllo in itinere del processo di apprendimento; -

Verifiche sommative per accertare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

  

  

TIPOLOGIE DI VERIFICHE  
  

● Prove scritte  

● Prove orali  

● Prove strutturate e semistrutturate  

● Questionari  

● Relazioni  

● Prove pratiche  
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CRITERI DI VALUTAZIONE  
  

Per i criteri di valutazione si fa riferimento al PTOF:   

  

● Acquisizione di conoscenze e abilità cognitive (profitto)  

● Impegno (continuità nello studio a casa)   

● Partecipazione, attenzione (in classe)   

● Metodo di lavoro   

● Progresso nel raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi fissati dal Consiglio di Classe   

  

  

SCELTE DIDATTICHE RIGUARDANTI L’INCLUSIONE  
  

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  
  

Il Liceo Julia progetta ed attua strategie di intervento che possano rispondere ai bisogni educativi 

e didattici propri di ciascun alunno, in linea con il decreto legislativo n. 66/2017, il decreto 

legislativo n. 96/2019 e la direttiva BES del 27 dicembre 2012 che dispone, rispetto agli alunni 

che manifestano bisogni educativi speciali (BES), la definizione da parte della scuola di un 

curricolo in grado di rispondere ai bisogni di ciascuno attraverso l’individualizzazione e la 

personalizzazione dei percorsi. All’interno della scuola è presente un gruppo di lavoro denominato 

GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione), come previsto dall’art. 9 D.Lgs 66-2017, che ha il 

compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per 

l’inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI.  

Per ogni allievo con bisogni educativi speciali viene adottato un progetto che troverà concreta 

realizzazione all’interno di: PDP per gli alunni DSA e BES per disagio socio-culturale e 

linguistico. PEI per alunni con disabilità. Il progetto Accoglienza accompagna gli alunni di nuova 

iscrizione realizzando un raccordo con la scuola secondaria di primo grado attraverso progetti di 

continuità e orientamento. Per ogni alunno con disabilità è istituito un Gruppo di Lavoro Handicap 

che elabora e approva il PEI sulla base della certificazione di disabilità e del Profilo di 

Funzionamento.  

Il Collegio Docenti e il GLI d’Istituto elaborano un Piano Annuale per l’Inclusività dove sono 

delineate le opzioni programmatiche e le variabili significative che orientano le azioni volte a dare 

attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione scolastica, ispirate ai seguenti 

parametri generali:  

1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);  

2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);  
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3) strumenti compensativi;  

4) misure dispensative;  

5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.  

In relazione a ciò i Consigli di Classe programmano interventi mirati con percorsi adatti alle 

diverse specificità come:  

a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, per alunni con 

disabilità;  

b) Piano Didattico Personalizzato ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle 

"linee guida" allegate (alunni con DSA o disturbi riconducibili ex punto 1 direttiva 

ministeriale 27/12/2012);  

c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES diversi da quelli alle lettere “a” 

e “b”. In aggiunta agli obiettivi didattici specifici contenuti nei piani, si sono individuati 

anche i seguenti obiettivi di carattere trasversale:  

1) accoglienza: tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di 

accoglienza:  

a. accoglienza di natura socio – affettiva nella comunità scolastica;  

b. accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una comunicazione 

didattica che tenga conto delle specifiche preferenze e risorse di apprendimento di 

ciascuno, come il canale iconico (preferenza per operare con disegni, immagini, 

schemi etc.), il canale verbale (preferenze per il testo scritto/orale) e il canale 

operativo-motorio (preferenza per manipolazioni, costruzioni etc.);  

2) abbattimento/superamento delle barriere architettoniche e non architettoniche interne ed 

esterne alla scuola; 3) didattica inclusiva.  

   

PARTECIPAZIONE A PROGETTI PRESENTI NEL P.T.O.F  
  

1. Attività di recupero e potenziamento  

L'Istituto organizza per le classi iniziali, intermedie e finali, nell'ambito delle attività ad 

ampliamento dell'offerta formativa, interventi di recupero, consolidamento e potenziamento 

delle conoscenze e delle competenze.  

Per gli studenti che in sede di verifica dei prerequisiti, di scrutinio intermedio, o a seguito di 

altre verifiche periodiche previste dal Piano dell'offerta formativa della scuola, presentano 

insufficienze in una o più discipline, l'Istituto organizza: -Attività extracurricolari finalizzate 

al recupero delle insufficienze registrate in sede di scrutinio. -Attività curricolari volte a 

colmare le insufficienze registrate in itinere e/o a rafforzare conoscenze e competenze. - 

Progetti PON per l'inclusione e la lotta al disagio e per le competenze di base.  
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Per il potenziamento e la valorizzazione delle eccellenze, vengono organizzate: -Attività 

curricolari ed extracurricolari volte a consolidare le conoscenze e le competenze acquisite -

Attività' extracurricolari volte all'approfondimento tematico, ed al potenziamento delle 

competenze. Queste ultime sono finalizzate anche alla partecipazione a gare e concorsi a 

livello locale, provinciale, regionale, nazionale.  

  

  

2. Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione”  
  

- Patti educativi di Comunità 

- Bullismo: non dire che è una ragazzata! 

- Pari opportunità – Opportunità o opportunismo nella vita politica’ 

- Progetto accoglienza 

- “Legalità e Prevenzione Bullismo” Incontro con il Nucleo Operativo e Radio mobile 

del Comando Compagnia Carabinieri di Rende 

- Gli studenti incontrano i ragazzi della Casa di Abou Djabo (SAI/MSNA). 

Presentazione delle tavole fumettistiche dal titolo “Per prendere un lupo ci vuole un 

lupo”. I e II episodio, riguardate il viaggio affrontato dai migranti per raggiungere 

l’Europa – Iniziativa di raccordo tra Scuola e territorio per la promozione 

dell’inclusione a.s. 2022- 2023 

- Incontro con l’AVIS 

- Partecipazione all’incontro “Il Bullismo è tossico… Sbulloniamoci”, con il 

Magistrato Dott. Alessandro D’Alessio, procuratore Capo di Castrovillari 

- Giornata Mondiale contro il Bullismo e il Cyberbullismo: Momenti di riflessione 

- Partecipazione alla “Giornata Europea dele Persone Disabilità” 

- Partecipazione al seminario “Contro la violenza sulle donne” 

 

3. Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa  

Gli allievi hanno partecipato, in alcuni casi per gruppi, alle seguenti iniziative promosse dalla 

scuola:  

- Jool community – help desk 

- “English for Invalsi”  

- Competenze linguistiche (lingua madre), matematiche e scientifiche: Palestra Invalsi 

- “Incontro con l’autore” 

- “Libriamoci” 

- “Juliainrete” 

- “Notte delle Scienze” 

- CLIL – English for science 

- Dalle differenze alle identità percorrendo la consapevolezza 

- L’educazione sentimentale dei giovani oggi 

- Progetto screening DSA in collaborazione con l’UNICAL 
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4. Orientamento  

- Orientamento classi V per la facoltà di Medicina in inglese 

- Orientamento professionale in Istruzione e lavoro nelle Forze di polizia e nelle Forze 

armate 

- Attività do orientamento con Giovanni Benincasa Tenente di vascello, conferenziere 

ANMI per la Marina Militare 

- Incontro di orientamento tenuto dall’Associazione studentesca Rdu - Rinnovamento 

Democratico Universitario 

- L’orientamento verso la società 5.0 tra tecnologia, sostenibilità e inclusione” 

promossa dall’UNICAL 

- Partecipazione alla Fiera dei mestieri delle Professioni a Rende 

  

5. Percorsi interdisciplinari  

Al fine di cogliere la connessione dei saperi, nel corso dell’a. s. i Consigli di Classe hanno 

affrontato dei percorsi tematici a scelta tra i seguenti:  

  

1. La modernità: il progresso e i suoi limiti;  

2. Il male di vivere e l’angoscia esistenziale;  

3. Il tema del doppio;  

4. La condizione femminile: aspetti letterari, storici e giuridici;  

5. L’allontanamento come ricerca  

6. Uomo e Natura: rapporto irrisolto  

7. L’energia  

8. Le migrazioni  

9. Salute e malattia: le epidemie  

  

  

   

PCTO  

  Esame di Stato e PCTO   

    Ai sensi dell’art. 4 c. 4: “L’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato è disposta anche 

in mancanza del requisito di cui all’articolo 14, comma 3, ultimo periodo, del d. lgs. 62/2017, in 

relazione alle attività assimilabili ai PCTO, come ridenominati dall’articolo 1, comma 784, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145”. La classe VC è comunque riuscita a portare avanti un percorso 

di acquisizione di competenze trasversali e di orientamento. Come previsto dall’ Ordinanza 

Ministeriale n. 45 del 9 marzo 2023, nell’ambito del colloquio, il candidato dovrà dimostrare “di 

saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con 
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riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 

dall’emergenza pandemica”.   

Nel Piano triennale dell’offerta formativa della scuola sono stati inclusi anche i percorsi di 

PCTO così come sistematizzato dai commi 33- 43 della legge 107: 

- le Istituzioni Scolastiche provvedono alla previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, che per i Licei 

ammontano ad almeno 200 ore;  

- l’affidamento al Dirigente Scolastico del compito di individuare le imprese e gli enti pubblici 

e privati disponibili per l’attivazione di percorsi di alternanza scuola lavoro e di stipulare 

convenzioni finalizzate anche a favorire l’orientamento dello studente;  

- l’affidamento alle scuole secondarie di secondo grado del compito di organizzare corsi di 

formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli 

studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto disposto dal d.lgs. 81/2008;  

- l’organizzazione e l’attuazione dei percorsi di ASL; - la valutazione e la certificazione.  

  

Finalità  

All’interno del sistema educativo del nostro paese l’alternanza scuola lavoro è stata proposta 

come metodologia didattica per:  

a) attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino 

sistematicamente la formazione in aula con l’esperienza pratica;  

b) arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con 

l’acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;  

c) favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento individuali.  
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PIANIFICAZIONE TRIENNALE  

Dalla ricognizione dei fabbisogni formativi del territorio attraverso una lettura delle 

peculiarità più rilevanti è stato individuato come Ente partner privilegiato l’Unical, 

dipartimento DiBEST, proprio per l’affinità dell’indirizzo di studio delle Scienze Applicate 

e il dipartimento di Informatica del DiMES.   

  

PERCORSI DI PCTO ATTIVATI NELLA CLASSE  

La legge di Bilancio 2019 ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola 

lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) e, a decorrere dall’anno 

scolastico 2018/2019, sono attuati per una durata complessiva rideterminata in ragione 

dell’ordine di studi (licei, istituti tecnici e istituti professionali) nell’arco del triennio finale dei 

percorsi.  

Viene ridotto il monte ore da svolgere negli ultimi tre anni:  

a) almeno 210 ore negli istituti professionali;  

b) almeno 150 ore negli istituti tecnici;  

c) almeno 90 ore nei licei.  

L’attuazione del PCTO nel liceo classico e Scientifico “V. Julia”  

I criteri ispiratori per l’attuazione dell’obbligo del PCTO all’interno del nostro liceo sono:  

1. Contenuti  e  obiettivi  dei  progetti  che  arricchiscano  la 

didattica, oltre ad ampliare l’offerta formativa, in linea con gli indirizzi e le finalità dei 

percorsi scolastici.  

2. Scelta dei partner, con conseguente stipula di Convenzioni, in base al prestigio culturale, 

alla credibilità, all’esperienza già maturata, alla presenza sul territorio e che, soprattutto, 

non abbiano finalità lucrative;  

3. scelta di percorsi che non presentino eccessivi rischi sul piano della sicurezza.  

A causa della riduzione del monte ore obbligatorio determinato dal mutato quadro 

normativo, la classe, avendo già superato le 90 ore, ha effettuato nell’ultimo anno del corso 

di studi, solo percorsi di orientamento.  
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Non bisogna, inoltre, dimenticare che l’effettuazione di percorsi PCTO in collegamento con 

le Università, si risolve anche in una maggiore crescita di informazioni di prima mano 

sull’orientamento universitario.   

Gli alunni della classe V C del Liceo Scientifico ad indirizzo Scienze Applicate hanno 

partecipato, nello specifico, ai seguenti percorsi per un totale di almeno 126 ore.  

SINTESI DEI PERCORSI SVOLTI 

 A.S 2020/2021 A.S. 2021/2022 A.S. 2022/23 Totale 

Unical- DiBEST  H 18  18 

UNICAL-DiMES H 30   30 

JOOL- Il nuovo social 
per le scuole H 15 

  

15 

Lab Days On The 
Road 

H 25   25 

Julia in Rete H10   10 

Radio JULIA H 15   15 

ASTER-Calabria  H 10 H 5 15 

Orientamento 

professionale in 

Istruzione e Lavoro 

nelle Forze di Polizia 

e nelle Forze Armate. 

 

H 2 H 1 3 

UNICAL-”Notte Europea 
Delle ricercatrici e dei 
ricercatori “ 

  

H 6 6 

ANMI-Marina Militare   H 2 2 

UNICAL- Rdu 
Rinnovamento 
Democratico 
Universitario 

  H 1 1 

UNICAL- Scienze 
infermieristiche 

  H 3 3 

Sicurezza H 4 H 4  8 

    Tot H 
 126/151 

  
Lab Days On The Road è stato svolto dai seguenti alunni: 

1. Morrone Luana 
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2. Ritacco Francesco 

3. Bruno Esther 

4. Mendicino Marianna 

5. Morrone Salvatore 

6. Servidio Adriano 

  

OBIETTIVI  
● Attuare modalità di apprendimento flessibili sotto il profilo educativo e culturale che 

colleghino la formazione a scuola con l’esperienza pratica.  

● Stimolare interesse per il percorso formativo con l’acquisizione di competenze spendibili 

anche nel mercato del lavoro.  

● Aprire la scuola alla società civile soprattutto nei suoi aspetti storico- artistici e socio  

– economici allo scopo di favorire la partecipazione attiva dei soggetti di cui all’art. 1, 

comma 2, nei processi formativi.  

● Valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali.  

● Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo 

che favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e del bagaglio culturale e 

professionale dei giovani nonché l'orientamento a scelte future più consapevoli.  

● Condividere in aula quanto si è sperimentato fuori dall’aula  

● Documentare l’esperienza realizzata  
  

⮚ GRUPPO PER L’ALTERNANZA  

⮚ TUTOR SCUOLA  

⮚ TUTOR AZIENDA  

⮚ CONSIGLIO DI CLASSE  

  

CRITERI DI SCELTA DEGLI STUDENTI  

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa l’esperienza di alternanza scuola lavoro si 

fonda su un sistema di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li 

accompagni gradualmente all’esperienza che li attende. L’attività di orientamento è stata 

concepita anche in vista delle scelte degli studenti successive al conseguimento del diploma 

quinquennale, rivelandosi strumento indispensabile di orientamento delle scelte lavorative e 

professionali successive al conseguimento del titolo di studio nel segmento dell’istruzione 

superiore. Per tali ragioni gli alunni sono stati assegnati alle diverse attività di alternanza 

progettate dall’Istituzione scolastica secondo la costituzione di gruppi omogenei rispetto ai 

seguenti criteri:  

- SONDAGGIO DI GRADIMENTO  

- RILEVAZIONE DELLE ATTITUDINI SULLA BASE DEL PROFITTO NELLE DIVERSE AREE 

DISCIPLINARI  
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PROGETTAZIONE DEI PERCORSI  

La progettazione dei percorsi di alternanza è coerente, come previsto dalla legge 107/2015, 

con il Profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi e con il PTOF d’Istituto. 

Promuove, inoltre, l’integrazione di conoscenze con abilità personali e relazionali e offre allo 

studente occasioni per risolvere problemi e assumere compiti e iniziative autonome, 

apprendendo attraverso l’esperienza all’interno di un contesto operativo.  

  

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE  

La valutazione dei Percorsi per le competenze trasversale e l’orientamento sono parte 

integrante della valutazione finale dello studente e incidono sul livello dei risultati di 

apprendimento conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di studi.  

Fasi:  

● Tutor interno e tutor esterno valutano congiuntamente il percorso dello studente anche 

nell’attribuire valore agli atteggiamenti, ai comportamenti, alla motivazione dello studente  

● La valutazione, acquisita dal Consiglio di Classe, ha come oggetto la ricaduta sugli 

apprendimenti disciplinari, sul voto di comportamento e, conseguentemente, sul credito 

scolastico ● I risultati finali della valutazione vengono sintetizzati nella Certificazione finale  

  

ESAME DI STATO E PCTO  

Come previsto dall’Ordinanza Ministeriale n. 45 del 9 marzo, nell’ambito del colloquio, 

uno specifico momento è dedicato alla relazione, da parte del candidato, sui PCTO.  

“Nell'ambito del colloquio, il candidato deve dimostrare di saper analizzare criticamente e 

correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro 

multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO, con riferimento al complesso del 

percorso”.  

   

  

ATTRIBUZIONE DELLA BANDA DI OSCILLAZIONE DEL 

CREDITO SCOLASTICO  
Il credito scolastico è attribuito sulla base del D.Lvo 62/17, come integrato dalla L. 108/18 

(Milleproroghe). Al fine di assicurare omogeneità di comportamento nelle decisioni dei 

Consigli di classe, il Collegio dei Docenti delibera di attribuire il punteggio massimo della 

banda di oscillazione tenendo conto, oltre che della media dei voti, anche dei seguenti elementi: 

               a) Frequenza delle lezioni  
b) Partecipazione al dialogo educativo  

c) Partecipazione con interesse ed impegno ad attività didattiche o ad attività integrative 

del P.T.O.F  

 

QUANDO SI ATTRIBUISCE LA FASCIA ALTA?  

Nell'attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione la scuola pone in rilievo 

la media dei voti conseguiti, suddividendo la fascia della media nello 0,50 inferiore e nello 

0,50 superiore (fino allo 0,50: fascia inferiore; dallo 0,51: fascia superiore).  



29  

Unitamente alla media, si terrà conto del possesso dei seguenti requisiti:  

  

a) Frequenza delle lezioni: assenze non superiori al 10% del monte ore annuale (20 giorni; 

per le deroghe oltre tale limite si rimanda alle tipologie previste dalla normativa vigente e 

deliberate dal Collegio docenti); numero di ingressi in ritardo e di uscite anticipate non 

superiore a 15.  

  

b) Partecipazione al dialogo educativo: atteggiamento propositivo nei confronti dei 

compagni; attività di ricerca e di approfondimento individuali o di gruppo; interventi 

pertinenti durante le attività didattiche; rispetto costante delle consegne e dei carichi di 

lavoro; attenzione qualificata durante le spiegazioni orali e durante le verifiche.  

  

c) Partecipazione con interesse ed impegno ad attività didattiche o ad attività 

integrative del P.T.O.F: attività progettuali organizzate dalla scuola in orario 

extrascolastico della durata di almeno 15 ore; concorsi, olimpiadi e certamina a cui la scuola 

aderisce; attività sportive in rappresentanza dell’Istituto; partecipazione a singoli incontri di 

valenza culturale certificati.  

  

Le condizioni per l’attribuzione del PUNTEGGIO MASSIMO della relativa fascia 

sono riassunte nella seguente tabella:  

 

 

  

7< M ≤ 8 
 

7.1≤M≤7.5 

  

  

  

7.51≤M≤8 
 

in presenza di almeno 2 dei 3 requisiti sopra 
elencati  

   

in presenza di almeno 1 dei 3 requisiti sopra 

elencati  

  

  

8< M ≤ 9 
 

8.1≤M≤8.5 

  

  

8.51≤M≤9  

in presenza di almeno 2 dei 3  requisiti sopra 
elencati  

   

in presenza di almeno 1 dei 3  requisiti sopra 

elencati  

9< M ≤ 10  9.1≤M≤10  
in presenza di almeno 1 dei 3 requisiti sopra 

elencati  

  

 

media dei  
voti   

fascia   criteri   

M = 6   M=6   in presenza di almeno 2 dei 3 requisiti sopra  
elencati   

  
  
  

6<  M ≤  7   

≤ M ≤  6.5 6.1   

  
  

6.51 ≤ M ≤  7   

in presenza di almeno 2 dei 3 requisiti sopra  
elencati   
  

  
in presenza di almeno 1 dei 3 requisiti sopra  
elencati   
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DEROGHE all’art. 13 c. 2 del DL 62/2017 (ammissione all’esame di stato)  
Come previsto dall’O.M. 45 del 9 marzo sono ammessi agli esami di stato gli studenti iscritti all’ultimo 

anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado presso istituzioni scolastiche statali 

e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 62/2017.  

Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 13, 

comma 2, lettera a) del Dlgs 62/2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.  

  

PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO  

Il Consiglio di classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità dell’Esame 

di Stato. Le verifiche scritte di lingua e letteratura italiana e di matematica effettuate nel corso 

dell’intero anno scolastico hanno ricalcato le tipologie di verifica previste dall'Esame di Stato. Sono 

previste, inoltre, per fine maggio delle simulazioni della seconda prova.  

  

  

ESAME DI STATO 2022/23 (O.M. N. 45 DEL 9 MARZO 2023)  
  

  Prima prova  

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica 

di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-

argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel 

rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095.  
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Seconda prova  

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 

dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 

studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 

11 del 25 gennaio 2023.  

  

Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche o 

delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica (CAS -

Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare 

espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. Per consentire alla 

commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della 

calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova 

scritta. 

 

Correzione e valutazione delle prove scritte  

Come previsto dall’art. 21 dell’ordinanza, la commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e 

valutazione delle prove scritte al termine della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo 

rispetto al numero dei candidati da esaminare. 

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti. 

Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candidati 

con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i 

candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico 

differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 

commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale 

riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni 

prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le 

domeniche e i giorni festivi intermedi. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 

correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 

 Colloquio  
Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. 

Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio:  

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 

le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 

personale, utilizzando anche la lingua straniera;  
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b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 

breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto 

delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze di Educazione 

civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del 

consiglio di classe.  

 

Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 

un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.  

La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un 

apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio.  

La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire 

la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 

commissione/classe tiene conto Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2022/2023 Il Ministro dell’istruzione e del merito 29 del percorso didattico effettivamente 

svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie 

adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e 

personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni 

nazionali e delle Linee guida. 

Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in 

lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 

disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame.    
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ALLEGATI AL DOCUMENTO  
  

  

all.1“Programmi svolti fino al 15 maggio 
all. 2“Tabelle A, B” 

all. 3 “Griglie di valutazione della prima prova”  

all. 4 “Griglia di valutazione della seconda prova” 

all. 5“Griglia di valutazione del colloquio d’esame” 

all.6 “Quota oraria di educazione civica” 
all.6 “Rubrica di valutazione di Educazione Civica”  

all 7 “Griglia di valutazione del comportamento”  

  

   

IL CONSIGLIO DI CLASSE  

  

PRESIDENTE  Dirigente Scolastico 

BRUNETTI Maria  

RELIGIONE CATTOLICA  Prof.ssa Turano Annunziata  

LINGUA E LETTERATURA  

ITALIANA               

Prof.ssa Ferraro Maria Gabriella  

STORIA  Prof. Verardi Gianfranco  

FILOSOFIA  Prof. Verardi Gianfranco  

MATEMATICA  Prof.ssa Cofone Daniela  

FISICA  Prof.ssa Scaramuzzo Lorena  

SCIENZE NATURALI  Prof. Capalbo Piero Luigi  

LINGUA E CULTURA INGLESE  Prof.ssa Fusaro Liliana  

INFORMATICA  Prof. Rogano Daniele  

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE  

Prof. Ranaldi Francesco Antonio  

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE  

Prof. Tarantino Bruno  
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ALLEGATO 1 PROGRAMMI SVOLTI ALLA DATA DEL 

15/05/2023  
  

MATEMATICA  
 

Prof.ssa COFONE DANIELA  

 

DISEQUAZIONI 

• Ripasso delle disequazioni di secondo grado 

• Ripasso dei sistemi di disequazioni secondo grado 

 

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

• Definizione e classificazione 

• Principali concetti relativi alle funzioni: dominio, codominio, segno e zeri 

• Ripasso del grafico e delle proprietà di funzioni elementari: retta, parabola, esponenziale, 

• logaritmica, funzioni goniometriche, funzione potenza, funzione irrazionale 

• Funzioni pari e funzioni dispari 

• Funzioni iniettive e suriettive 

 

LIMITI DELLE FUNZIONI 

• Il concetto di limite 

• Definizione topologica di limite 

• Verifica grafica della definizione di limite nei diversi casi 

• Teoremi generali sui limiti 

 

FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DEI LIMITI 

• Algebra dei limiti 

• Forme indeterminate 

• Limiti notevoli 

• Asintoti e grafico probabile di una funzione 

• Funzioni e continuità 

• Definizione di funzione continua 

 

DERIVATA DI UNA FUNZIONE 

• Definizione di rapporto incrementale e relativo significato geometrico 

• Definizione di derivata e relativo significato geometrico 

• Derivate fondamentali 

• Algebra delle derivate 

• Derivate delle funzioni composte e delle funzioni inverse 

• Punti di non derivabilità 

• Continuità e derivabilità 

• Determinazione della retta tangente al grafico di una funzione 

• I teoremi fondamentali sulle funzioni derivabili 

• Massimi, minimi e flessi 
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STUDIO DI FUNZIONI 

• Schema generale per lo studio di una funzione 

• Lettura del grafico di una funzione: dominio, codominio, proprietà, segno e zeri, limiti agli 

• estremi, 

• asintoti, punti di discontinuità, punti di non derivabilità, monotonia, punti stazionari 

 

Nelle restanti settimane di maggio si pianifica di introdurre le proprietà fondamentali degli 

integrali 

  

Ed. Civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere 

Il potere nascosto della matematica: la matematica regna nella realtà 

 

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Sof’ja: la prima donna con una cattedra all’università 

  

  

FISICA  
 

Prof.ssa SCARAMUZZO LORENA  

  

Richiami: Elettrostatica  

• Leggi di Ohm  

• Circuiti Ohmici  

• La forza elettromotrice  

  

  

Il magnetismo  

• Magneti, campo magnetico e fenomeni magnetici: Oersted e Faraday 

• Campo magnetico terrestre 

• Campo magnetico di un filo conduttore, una spira e un solenoide. 

• Legge di Biot Savart  

• Seconda Legge di Laplace 

• Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss  

• Circuitazione del campo 𝐵⃗  , legge di Ampere  

  

  

Cariche in campi elettrici e magnetici  

• Il moto di una carica in un campo elettrico  

• Forza di Lorentz  

• Campo magnetico nella materia 

  

L’induzione elettromagnetica  

• La corrente indotta  

• Legge Faraday-Neumann e legge di Lenz  

• Mutua induzione  
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• Auto induzione  

  

La corrente alternata  

• Circuiti RL 

• Corrente alternata 

 •    L’alternatore  

• I trasformatori  

  

Onde elettromagnetiche  

• L’elettromagnetismo  

• La corrente di spostamento  

• Le equazioni di Maxwell  

• Propagazione delle onde elettromagnetiche  

• Lo spettro elettromagnetico  

 

La cinematica nella relatività ristretta  

• Introduzione alla relatività ristretta  

• I postulati di Einstein  

• Le trasformazioni di Lorentz  

• Simultaneità degli eventi  

• La dilatazione dei tempi  

• Paradosso dei gemelli 

• Contrazione delle lunghezze  

• Massa relativistica in funzione della velocità 

• Equivalenza massa – energia 

• Principio di relatività generale 

• La gravità e la curvatura spazio – tempo 

 

Da svolgere nelle prossime settimane: 

 

Origini della fisica dei quanti 

• I quanti di Plank  

• L’effetto fotoelettrico  

 

Ed. civica:  

  

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Al servizio del Reich. Come la fisica vendette l’anima a Hitler. 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Curie, Goeppert-Mayer, Strickland: le tre donne che hanno vinto il Nobel per la Fisica 

  

STORIA  
 

Prof.  VERARDI GIANFRANCO  
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• Le speranza del nuovo secolo. 

• Partiti di massa e nazionalismo. 

• L’Italia giolittiana. 

• L’”inutile strage”: la Grande guerra. 

• La rivoluzione sovietica. 

• Il primo dopoguerra: crisi economica e totalitarismi. 

• La crisi del 1929. 

• Il fascismo alla conquista del potere. 

• Il fascismo regime. 

• Il nazismo. 

• Lo stalinismo in URSS. 

• La Seconda guerra mondiale. 

• L’Italia dalla caduta del fascismo alla Liberazione. 

• L’Italia dalla Liberazione alla prima legislatura repubblicana. 

• Gli anni del centrismo. 

• La Guerra fredda. 

 
Ed. civica:  

  

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Articolo 33 della Costituzione italiana 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

La legge Mancino 

 

  

FILOSOFIA  
   

    Prof. VERARDI GIANFRANCO  

  

• Accenni a David Hume, in vista di una comprensione più piena del Criticismo kantiano. 

• Kant: le tre Critiche. 

• La dottrina della scienza in J.G.Fichte. 

• Hegel: gli scritti teologici giovanili; la Fenomenologia dello spirito.  

• Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; l’esperienza artistica; la morale, l’ascesi e 

l’annullamento della volontà. 

• Kierkegaard: la scoperta del “singolo”; Cristo e il paradosso della fede; i tre tipi: estetico, etico, religioso; 

l’esistenza dell’uomo: angoscia e disperazione. 

• Destra e sinistra hegeliane: i motivi della distinzione. 

• Feuerbach: la critica della religione. 

• Marx: il confronto con Hegel; il materialismo storico-dialettico e il socialismo scientifico; la critica 

dell’economia politica e il Capitale. 

• Il Positivismo: aspetti generali; Auguste Comte. 

• Nietzsche: apollineo e dionisiaco; morte di Dio; volontà di potenza ed eterno ritorno. 
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Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Articolo 33 della Costituzione italiana 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

La legge Mancino  

  
  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  
  

Prof.ssa FERRARO MARIA GABRIELLA 

 

     Generi letterari: 

 

• DAL MITO AL ROMANZO. 

• LE VARIE TIPOLOGIE DI ROMANZI:  

• IL ROMANZO EPISTOLARE; 

• IL ROMANZO DI FORMAZIONE; 

• IL ROMANZO PSICOLOGICO; 

• IL ROMANZO VERISTA; 

• IL ROMANZO D’AVVENTURA; 

• IL ROMANZO DI FANTASCIENZA; 

• IL ROMANZO FANTASY; 

• IL ROMANZO GIALLO; 

• IL ROMANZO ROSA; 

• IL ROMANZO HORROR; 

• IL ROMANZO BORGHESE. 

 

Poesia: 

 

• ANALISI DEL TESTO POETICO:  

• PASCOLI: L’UOMO E L’AUTORE; 

• X AGOSTO.  

• D’ANNUNZIO: L’UOMO E L’AUTORE; 

• LA PIOGGIA NEL PINETO. 

• UNGARETTI: L’UOMO E L’AUTORE; 

• SOLDATI; 

• SAN MARTINO DEL CARSO.  

• MONTALE: L’UOMO E L’AUTORE; 

• SPESSO IL MALE DI VIVERE HO INCONTRATO; 

• HO SCESO DANDOTI IL BRACCIO.  

• QUASIMODO: L’UOMO E L’AUTORE; 

• ED E’ SUBITO SERA; 

• VENTO A TINDARI. 

 

Letteratura: 
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• NATURALISMO E VERISMO:  

• VERGA: L’UOMO E L’AUTORE. 

• DECADENTISMO:  

• D’ANNUNZIO: L’UOMO E L’AUTORE. 

• IL PRIMO ‘900: 

• SVEVO: L’UOMO E L’AUTORE; 

• PIRANDELLO: L’UOMO E L’AUTORE; 

• CALVINO: L’UOMO E L’AUTORE; 

• MORAVIA: L’UOMO E L’AUTORE;  

• SCIASCIA: L’UOMO E L’AUTORE; 

• PASOLINI E IL CINEMA. 

 

Classici: 

 

• ANALISI DEL TESTO IN PROSA: 

• I DOLORI DEL GIOVANE WERTHER; 

• LE ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS; 

• IL PIACERE; 

• I MALAVOGLIA; 

• IL FU MATTIA PASCAL; 

• LA COSCIENZA DI ZENO; 

• GLI INDIFFERENTI; 

• IL GIORNO DELLA CIVETTA; 

• IL VISCONTE DIMEZZATO; 

• UN ROMANZO GIALLO A SCELTA TRA GLI AUTORI STUDIATI (Edgar Allan Poe, Arthur 

Conan Doyle, Agatha Christie, Edgar Wallace, Georges Simenon, Ellery Queen, Raymond Chandler); 

• IL RITRATTO DI DORIAN GRAY. 

 

Divina Commedia: 

 

• PARADISO: INTRODUZIONE ALLA TERZA CANTICA. 

• CANTI PARADISO CON PARAFRASI, COMMENTO, ANALISI RETORICA E STILISTICA: 

• CANTO I;  

• CANTO III; 

• CANTO VI (con riferimento agli altri due canti politici delle altre due cantiche del poema dantesco); 

• CANTO XII; 

• CANTO XXXIII. 

 

Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

La ricerca scientifica tra limiti e libertà  

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Dalla discriminazione alla violenza: la (dis)parità di genere  
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INFORMATICA  
  

                   Prof. ROGANO DANIELE 

 

 Programmazione orientata agli oggetti 

• Concetti di programmazione avanzata  

• Algoritmi su array monodimensionali (Ricerca, Ordinamento) 

• Algoritmi su array bidimensionali (Operazioni matriciali) 

 

Calcolo numerico 

• Errore computazionale 

• Rappresentazione dei numeri 

 

Algebra lineare e algoritmi in C++ 

• Matrici e vettori 

• Matrici notevoli (Triangolare, Identità, Diagonale) 

• Operazioni su matrici 

• Determinante e Inversa di una matrice (Sarrus, Laplace) 

 

Reti di calcolatori 

• Reti fisiche e reti logiche 

• I protocolli di comunicazione 

• Il modello architetturale ISO/OSI 

• La suite TCP/IP 

• Progettazione di una rete di calcolatori 

• Suddivisione di una rete in sottoreti 

 

 

DA SVOLGERE NELLE PROSSIME SETTIMANE 

 

• Distinguere ambiti e applicazioni della realtà virtuale. 

• Identificare i nuovi processi evolutivi dello IoT e dell’Industria 4.0. 

 

Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Conoscenza, consapevolezza e potere nella società digitale 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Discriminazione algoritmica: il caso dell’hate speech  

 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  

  

Prof. RANALDI FRANCESCO ANTONIO  
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Sezione X:”Dai Lumi all’Ottocento” 

Capitolo 24:” Dalla rivoluzione industriale alla Rivoluzione francese” 

• 24.1 : L’ILLUMINISMO 

• 24.2 : IL NEOCLASSICISMO 

o 24.2.1 : Antonio Canova 

❖ Il disegno 

❖ Teseo sul Minotauro 

❖ Amore e Psiche 

❖ Paolina Borghese 

❖ Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria 

o 24.2.2 : Jacques-Louis David 

❖ Il disegno 

❖ Il giuramento degli Orazi 

❖ La morte di Marat 

Capitolo 25: “L’Europa della Restaurazione” 

• 25.1: IL ROMANTICISMO 

o 25.1.1: Neoclassicismo e Romanticismo 

o 25.1.5: Théodore Gericault 

❖ Il disegno 

❖ La zattera della medusa 

o 25.1.6: Eugène Delacroix 

❖ Il disegno 

❖ La libertà che guida il popolo 

• 25.3 : GUSTAVE COURBERT E LA RIVOLUZIONE DEL REALISMO 

❖ L’atelier del pittore 

• 25.6: LA NUOVA ARCHITETTURA DEL FERRO IN EUROPA 

o 25.6.0: Fra ponti, serre, gallerie e torri 

o 25.6.1: Alessandro Antonelli 

❖ Mole Antonelliana 

Capitolo 26: “La stagione dell’impressionismo” 

• 26.1: L’IMPRESSIONISMO 

• 26.2: EDOUARD MANET 

❖ Il disegno 

❖ Colazione sull’erba 

❖ Olympia 

❖ Il bar delle Folies Bergère 

• 26.3: CLAUDE MONET 

❖ Il disegno 

❖ Impressione, sole nascente 

❖ Studi di figura en plein air 

❖ Le “serie” 

• 26.4: EDGAR DEGAS 
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❖ Il disegno 

❖ La lezione di danza 

❖ L’assenzio 

• 26.5: PIERRE-AUGUSTE RENOIR-MONET 

❖ La Grenouillère 

• 26.8: LA FOTOGRAFIA 

❖ La dagherrotipia 

Capitolo 27: “Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie. 

• 27.5: PAUL GAUGUIN 

❖ Il cristo giallo 

❖ Aha oe feii? 

• 27.6: VINCENT VAN GOGH 

❖ I mangiatori di patate 

❖ Autoritratti 

❖ Notte stellata 

❖ Campo di grano con volo di corvi 

Sezione XI: “Ottocento-Novecento” 

Capitolo 28: “Verso il crollo degli imperi centrali” 

• 28.2: L’ART NOUVEAU 

o 28.2.3: Gustave Klimt 

❖ Il disegno 

❖ Giuditta 

❖ Il bacio 

❖ Danae 

• 28.4: L’ESPESSIONISMO 

o 28.4.1: I precursori 

❖ Edvard Munch 

❖ Sera sul corso Karl Johann 

❖ Il grido 

Capitolo 29: “L’inizio dell’arte contemporanea. Il Cubismo” 

• 29.1: IL NOVECENTO DELLE AVANGUARDIE STORICHE 

• 29.2: IL CUBISMO 

❖ Il Cubismo analitico 

❖ Il Cubismo sintetico 

• 29.3: PABLO PICASSO 

❖ Dal periodo blu al Cubismo 

❖ Il disegno 

❖ Poveri in riva al mare 

❖ Les demoiselles d’Avignon 

❖ Ritratto di Ambroise Vollard 

❖ Guernica 

Capitolo 30: “La stagione italiana del Futurismo” 
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• 30.1: FILIPPO TOMMASO MARINETTI E L’ESTETICA FUTURISTA 

❖ Il manifesto del Futurismo 

• 30.2: UMBERTO BOCCIONI 

❖ Forme uniche della continuità dello spazio 

• 30.3: LA RICOSTRUZIONE FUTURISTA DELL’UNIVERSO 

o 30.3.1: Giacomo Balla 

❖ Dinamismo di un cane al guinzaglio 

• 30.5: Antonio Sant’Elia 

❖ Centrale elettrica 

Capitolo 31: “Arte tra provocazione e sogno” 

• 31.1: IL DADA 

o 31.1.1: Hans Arp 

❖ Ritratto di Tristan Tzara 

o 31.1.2: Marcel Duchamp 

❖ Fontana 

❖ L.H.O.O.Q 

o 31.1.3: Man Ray 

❖ Cadeau 

Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Scienza, arte e potere: storia di una relazione complessa 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Donne nell’arte: la pittura che combatte il pregiudizio 

 

  

 

LINGUA E CULTURA INGLESE  
  

Prof.ssa FUSARO LILIANA   

  

From M.Spiazzi-M.Tavella-M.Layton ,Performer Heritage1- 2 Zanichelli Ed. 2017  

  

➢ The Victorian age  

• History and culture: from “The dawn of the Victoria age” to “The late Victorians”.  

• The American civil war  

• African-american music:worksong,spirituals,gospels.  

• The Irish Question  

• Literature and genres  

• Aestheticism and Decadentism  

  

 CHARLES DICKENS  

• Life   
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• Oliver Twist : text n.59  

• Hard Times  : text n.62  

• Bentham’s theory  

  

 OSCAR WILDE   

• Life   

• The Picture of Dorian Gray :text 83  

  

  

 THE MODERN AGE (1901-1950)  

• Historical context:from the Edwardian age to the Second World.  

• T.S.Eliot  

• Life  

• The waste land 

• G.Orwell 

• Life 

• 1984 

  

Movie viewing and review:  

A christmas carol 

Dorian Gray by O.Parker.  

 

UDA Ed. civica:  

UDA N. 1: Scienza e potere (Darwin’s challenge)  

UDA N.2: Le discriminazioni (Women in the world).  

  

Da fare:  

 JAMES JOYCE  

• Life   

• Dubliners :Gabriel’s epiphany  

  

Da A. Broadhead-G.Light-R.Hampton-J.Lynch,In time for first 

Da unit 7 a Unit 9.  

    

SCIENZE NATURALI  
  

Prof. CAPALBO PIERO LUIGI  

  

Il carbonio e gli idrocarburi 

- I composti organici 

- Caratteristiche dell’atomo di carbonio nei composti organici 

- Le formule nella chimica organica 

- L’isomeria 

  

I gruppi funzionali 
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Generalità sui gruppi funzionali e loro caratteristiche: alcoli, aldeidi, chetoni. 

 

 Le basi della biochimica 

- Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- La nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Le reazioni di alogenazione degli alcani 

- Gli idrocarburi insaturi. Alcheni e alchini 

- Gli idrocarburi aromatici 

- Il benzene 

 

 Le biomolecole 

- I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi 

- I lipidi: acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi, steroidi 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

- Struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria; il processo di denaturazione 

- Gli enzimi 

- Nucleotidi, nucleosidi e acidi nucleici. Il ruolo dell’ATP. 

 

Il Sistema Nervoso 

- Le componenti del Sistema nervoso 

- Le cellule del Sistema nervoso 

- I neuroni generano e conducono segnali elettrici: potenziale di riposo e potenziale d’azione 

- Le sinapsi trasmettono lo stimolo nervoso 

- Il sistema nervoso centrale 

- Le aree funzionali del cervello. 

- Sistema nervoso simpatico e parasimpatico. 

 

Le biotecnologie 

- La genetica dei virus 

- il ciclo riproduttivo dei virus 

- plasmidi, trasposoni  

- La genetica dei batteri: trasduzione e coniugazione 

 

 

 

*Nelle ultime 2 settimane si programma di completare lo studio delle biotecnologie 

Le biotecnologie 

- La tecnologia del DNA ricombinante e gli OGM 

- Le biotecnologie moderne: caratteristiche e vantaggi 

- Alcune applicazioni delle biotecnologie 

 

 

       Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Il potere della scienza: il progresso scientifico 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  
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Ingegneria Genetica e bioetica. L’unicità genetica degli organismi e del genere umano  

                                                                         

  

  

   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  
  

Prof. TARANTINO BRUNO  

  

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

• Miglioramento delle grandi funzioni organiche; 

• Aumento del trofismo muscolare; 

• Miglioramento della forza; 

• Miglioramento della velocità e resistenza; 

  

RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI DI BASE 

• Miglioramento della scioltezza articolare; 

• Miglioramento della coordinazione generale e segmentaria; 

• Miglioramento dell’equilibrio; 

  

PRINCIPALI APPARATI DELL’ORGANISMO UMANO E PRINCIPALI PATOLOGIE DELLO 

SCHELETRO UMANO 

• Cenni sull’Apparato locomotore; 

• Cenni sull’Apparato cardiocircolatorio 

• Cenni sul Sistema Nervoso 

• Informazioni principali sulla tutela della salute e prevenzione degli infortuni 

 

CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE E DEI GIOCHI DI SQUADRA 

• Pallavolo 

• Tennistavolo 

• Calcio a cinque 

  

 Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

La scienza a servizio dello sport 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Le discriminazioni razziali: nulla è cambiato? 

  

  

  

RELIGIONE CATTOLICA  
 

Prof.ssa TURANO ANNUNZIATA  

  

  

● I principi della Bioetica  
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● La dottrina sociale della Chiesa  
● Storia della Chiesa: il Concilio Vaticano Secondo  
● La solidarietà nella società civile alla luce degli ultimi eventi accaduti 

 

 

Ed. civica: 

 

Primo quadrimestre: Scienza e potere   

Potere salvifico e potere scientifico 

  

Secondo quadrimestre: La discriminazione di genere  

Dio, l’altro e gli altri 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO – Tipologia A –  

  

ALUNNO/A .................................................................... CLASSE ................ DATA ................./2019  

  

  

INDICATORI 

GENERALI  
(max 60 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

1.Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione 
del testo; 

coesione e  
coerenza testuale   

  

(20 punti)  

Inadeguato  Elaborato incoerente e disorganico; ideazione e pianificazione assenti  1-5    

Parziale  Elaborato parzialmente coerente e coeso; ideazione e pianificazione 

confuse  
6-11    

Base  Elaborato complessivamente coerente e coeso; ideazione e 

pianificazione accettabili  
12-13    

Intermedio  Elaborato coerente e coeso; ideazione e pianificazione accettabili  14-15    

Avanzato  Elaborato molto coerente e coeso; ideazione e pianificazione chiare e 

consapevoli  
16-17    

Eccellente  Elaborato rigorosamente coerente e coeso; ideazione e pianificazione 

accurate, chiare e molto efficaci  
18-20    

2. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale; 
correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 

sintassi e  
punteggiatura)  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lessico molto povero e scorretto; padronanza grammaticale 

gravemente lacunosa  
1-5    

Parziale  Lessico limitato e con inesattezze; padronanza grammaticale incerta   6-11    

Base  Lessico semplice, ma adeguato; qualche inesattezza lieve nella 

padronanza grammaticale  
12-13    

Intermedio  Lessico pertinente; padronanza grammaticale adeguata  14-15    

Avanzato  Lessico specifico e appropriato; padronanza grammaticale buona  16-17    

Eccellente  Lessico specifico, ricco e appropriato; padronanza grammaticale 

sicura in tutti gli aspetti  
18-20    

3. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e di 
valutazioni  
personali  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti culturali; 

rielaborazione assente  
1-5    

Parziale  Conoscenze e riferimenti culturali approssimativi; rielaborazione 

incerta e/o solo abbozzata.  
6-11    

Base  Conoscenze e riferimenti culturali limitati ma pertinenti; 

rielaborazione semplice ma corretta.  
12-13    

Intermedio  Conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta capacità di 

rielaborazione e valutazione critica.  
14-15    

Avanzato  Conoscenze adeguate, riferimenti culturali pertinenti e buone 

capacità critiche e rielaborative.  
16-17    

Eccellente  Conoscenze ricche, riferimenti culturali ampi, ottime capacità 

critiche e padronanza nella rielaborazione.  
18-20    

  

  

  

  

  



 

INDICATORI 

SPECIFICI  
(max 40 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 
(lunghezza, 
parafrasi - 
riassunto)   
  

(10 punti)  

Inadeguato  Vincoli ignorati.  1-4    

Parziale  Vincoli rispettati solo parzialmente  5    

Base  Vincoli nel complesso rispettati  6    

Intermedio  Vincoli adeguatamente rispettati  7    

Avanzato  Vincoli pienamente rispettati   8    

Eccellente  Vincoli rigorosamente rispettati  9-10    

2. Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e nei 

suoi snodi  
tematici e 
stilistici   
  

 (10 punti)  

Inadeguato  Il testo viene frainteso e non vengono  colti né gli snodi tematici né le 

peculiarità stilistiche.  
1-4    

Parziale  Il testo viene compreso parzialmente e vengono individuati 

approssimativamente     gli snodi tematici   e le peculiarità stilistiche  
5    

Base  Il testo è compreso nella sua globalità e sono individuati gli snodi 

tematici principali e le caratteristiche stilistiche più evidenti.  
6    

Intermedio  Il testo viene compreso e ne vengono individuati gli snodi tematici e le 

caratteristiche stilistiche.  
7    

Avanzato  Il testo viene compreso a pieno e ne vengono individuati in modo 

corretto gli snodi tematici e le caratteristiche stilistiche.  
8    

Eccellente  Il testo viene compreso a fondo e ne vengono individuati esattamente 

tutti gli snodi tematici e le caratteristiche stilistiche.  
9-10    

3. Puntualità 

nell’analisi 
lessicale, 

sintattica, 
stilistica e  
retorica  

  

 (10 punti)  

Inadeguato  Analisi lacunosa e/o scorretta.  1-4    

Parziale   Analisi generica, approssimativa e imprecisa  5    

Base  Analisi globalmente corretta anche se non accurata in ogni aspetto  6    

Intermedio  Analisi precisa e corretta, sviluppata con discreta completezza in ogni 

parte richiesta  
7    

Avanzato  Analisi precisa e corretta, sviluppata con buona completezza in ogni 

parte richiesta  
8    

Eccellente  Analisi puntuale, approfondita e completa  9-10    

4.Interpretazione  

del testo   

  

(10 punti)  

Inadeguato  Interpretazione scorretta, che travisa gli aspetti semantici più evidenti 

del testo  
1-4    

Parziale  Interpretazione superficiale e generica  5    

Base  Interpretazione semplice, essenziale ma pertinente  6    

Intermedio  Interpretazione articolata, arricchita da qualche riferimento 

extratestuale corretto  
7    

Avanzato  Interpretazione puntuale e articolata, che evidenzia una buona 

padronanza anche dei riferimenti extratestuali  
8    



 

   

 Eccellente  Interpretazione approfondita, articolata e complessa, sostenuta da una 

corretta e ricca contestualizzazione  
9-10    

 PUNTEGGIO IN CENTESIMI    

 PUNTEGGIO IN VENTESIMI (TOTALE/5)    



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO – Tipologia B –  

  

ALUNNO/A .................................................................... CLASSE ................ DATA ................./2019  

  

  

INDICATORI 

GENERALI  
(max 60 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

1.Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo; 

coesione e  
coerenza testuale   

  

(20 punti)  

Inadeguato  Elaborato  incoerente e disorganico; ideazione e pianificazione 

assenti  
1-5    

Parziale  Elaborato parzialmente coerente e coeso; ideazione e pianificazione 

confuse  
6-11    

Base  Elaborato complessivamente coerente e coeso;   ideazione e 

pianificazione accettabili  
12-13    

Intermedio  Elaborato coerente e coeso; ideazione e pianificazione accettabili  14-15    

Avanzato  Elaborato molto coerente e coeso;   ideazione e pianificazione chiare 

e consapevoli  
16-17    

Eccellente  Elaborato rigorosamente coerente e coeso;  ideazione e pianificazione 

accurate, chiare e molto efficaci  
18-20    

2. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale; 

correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi e  
punteggiatura)  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lessico  molto povero e scorretto; padronanza grammaticale 

gravemente lacunosa  
1-5    

Parziale  Lessico  limitato e con inesattezze; padronanza grammaticale  incerta   6-11    

Base  Lessico semplice, ma adeguato; qualche inesattezza lieve nella 

padronanza grammaticale  
12-13    

Intermedio  Lessico pertinente;  padronanza grammaticale  adeguata  14-15    

Avanzato  Lessico specifico e appropriato; padronanza grammaticale buona  16-17    

Eccellente  Lessico specifico, ricco e appropriato; padronanza grammaticale 

sicura in tutti gli aspetti  
18-20    

3. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 

culturali; 
espressione di 
giudizi critici e di 
valutazioni  
personali  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti culturali; 

rielaborazione assente  
1-5    

Parziale  Conoscenze e riferimenti culturali approssimativi; rielaborazione 

incerta e/o solo abbozzata.  
6-11    

Base  Conoscenze e riferimenti culturali limitati ma pertinenti; 

rielaborazione semplice ma corretta.  
12-13    

Intermedio  Conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta capacità di 

rielaborazione e valutazione critica.  
14-15    

Avanzato  Conoscenze adeguate, riferimenti culturali pertinenti e buone 

capacità critiche e rielaborative.  
16-17    

Eccellente  Conoscenze ricche, riferimenti culturali ampi, ottime capacità 

critiche e piena padronanza nella rielaborazione.  
18-20    

  

  

  

  

  



 

  

  

  

 

 

  

  

INDICATORI 

SPECIFICI  
(max 40 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

1.Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo  
proposto  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Testo frainteso, tesi e argomentazioni non individuate e/o  del tutto 

fraintese.  
1-5    

Parziale  Testo non correttamente compreso, tesi e argomentazioni individuate 

e comprese solo parzialmente.  
6-11    

Base  Testo compreso nel suo significato complessivo, tesi e 

argomentazioni complessivamente individuate  
12-13    

Intermedio  Testo compreso nella sua globalità, tesi, argomentazioni e snodi 

principali individuati con discreta precisione.  
14-15    

Avanzato  Testo ben compreso, tesi, argomentazioni e snodi tematici 

individuati con buona precisione.  
16-17    

Eccellente  Testo compreso in ogni sua parte, tesi argomentazioni e  snodi 

testuali individuati con sicurezza e precisione.  
18-20    

2. Capacità di 
sostenere con 

coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 

connettivi  
pertinenti  

  

 (10 punti))  

Inadeguato  Percorso ragionativo disorganico, incoerente e contraddittorio; uso 

dei connettivi errato.  
1-4    

Parziale  Percorso ragionativo con passaggi incoerenti e logicamente 

disordinati; uso dei connettivi inadeguato  
5    

Base  Percorso ragionativo semplice ma coerente; uso dei connettivi nel 

complesso appropriato  
6    

Intermedio  Percorso ragionativo coerente e adeguato; uso dei connettivi 

appropriato  
7    

Avanzato  Percorso ragionativo coerente e ben strutturato; uso dei connettivi 

adeguato e sempre pertinente  
8    

Eccellente  Percorso ragionativo pienamente coerente, strutturato con chiarezza 

complessità e originalità; uso dei connettivi vario, appropriato e 

corretto.  

9-10    

3. Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti 
culturali utilizzati 

per sostenere  
l’argomentazione   

  

(10 punti)  

Inadeguato  Riferimenti culturali assenti o scorretti  1-4    

Parziale  Riferimenti culturali generici e talvolta impropri  5    

Base  Riferimenti culturali semplici, essenziali, con qualche inesattezza   6    

Intermedio  Riferimenti culturali pertinenti e abbastanza precisi  7    

Avanzato  Riferimenti culturali pertinenti e numerosi  8    

Eccellente  Riferimenti culturali ricchi, pertinenti, approfonditi e originali   9-10    

  PUNTEGGIO IN CENTESIMI    

  PUNTEGGIO IN VENTESIMI (TOTALE/5)    



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO – Tipologia C –  

  

ALUNNO/A .................................................................... CLASSE ................ DATA ................./2019  

  

  

INDICATORI 

GENERALI  
(max 60 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

1.Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione 
del testo; 

coesione e  
coerenza testuale   

  

(20 punti)  

Inadeguato  Elaborato incoerente e disorganico; ideazione e pianificazione assenti  1-5    

Parziale  Elaborato parzialmente coerente e coeso; ideazione e pianificazione 

confuse  
6-11    

Base  Elaborato complessivamente coerente e coeso; ideazione e 

pianificazione accettabili  
12-13    

Intermedio  Elaborato coerente e coeso; ideazione e pianificazione accettabili  14-15    

Avanzato  Elaborato molto coerente e coeso; ideazione e pianificazione chiare e 

consapevoli  
16-17    

Eccellente  Elaborato rigorosamente coerente e coeso; ideazione e pianificazione 

accurate, chiare e molto efficaci  
18-20    

2. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale; 
correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 

sintassi e  
punteggiatura)  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lessico molto povero e scorretto; padronanza grammaticale 

gravemente lacunosa  
1-5    

Parziale  Lessico limitato e con inesattezze; padronanza grammaticale incerta   6-11    

Base  Lessico semplice, ma adeguato; qualche inesattezza lieve nella 

padronanza grammaticale  
12-13    

Intermedio  Lessico pertinente; padronanza grammaticale adeguata  14-15    

Avanzato  Lessico specifico e appropriato; padronanza grammaticale buona  16-17    

Eccellente  Lessico specifico, ricco e appropriato; padronanza grammaticale 

sicura in tutti gli aspetti  
18-20    

3. Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e di 

valutazioni  
personali  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti culturali; 

rielaborazione assente  
1-5    

Parziale  Conoscenze e riferimenti culturali approssimativi; rielaborazione 

incerta e/o solo abbozzata  
6-11    

Base  Conoscenze e riferimenti culturali limitati ma pertinenti; 

rielaborazione semplice ma corretta  
12-13    

Intermedio  Conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta capacità di 

rielaborazione e valutazione critica  
14-15    

Avanzato  Conoscenze adeguate, riferimenti culturali pertinenti e buone 

capacità critiche e rielaborative  
16-17    

Eccellente  Conoscenze ricche, riferimenti culturali ampi, ottime capacità 

critiche e piena padronanza nella rielaborazione  
18-20    

  

  

  

  

  

  



 

  

  

INDICATORI 

SPECIFICI  
(max 40 punti)  

LIVELLO  DESCRITTORI  PUNTI    

1. Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia, coerenza 
nella 
formulazione del 
titolo e 

dell’eventuale  
paragrafazione  

  

 (20 punti)  

Inadeguato  Non rispetta la traccia; titolo assente o inappropriato, paragrafazione 

(se richiesta) scorretta  
1-5    

Parziale  Rispetta in minima parte la traccia; titolo assente o poco appropriato, 

paragrafazione (se richiesta) scorretta  
6-11    

Base  Rispetta sufficientemente la traccia, titolo e paragrafazione semplici 

ma abbastanza coerenti  
12-13    

Intermedio  Rispetta con discreta pertinenza la traccia, titolo e paragrafazione 

adeguati   
14-15    

Avanzato  Rispetta pienamente la traccia, titolo e paragrafazione corretti e 

coerenti  
16-17    

Eccellente  Rispetta scrupolosamente la traccia, titolo originale e incisivo, 

paragrafazione ben strutturata e molto efficace  
18-20    

2. Sviluppo 
ordinato e lineare  
dell’esposizione  

  

 (10 punti))  

Inadeguato  Esposizione del tutto confusa e priva di consequenzialità;   1-4    

Parziale  Esposizione poco ordinata e lineare  5    

Base  Esposizione, pur con qualche incongruenza, lineare e ordinata  6    

Intermedio  Esposizione abbastanza lineare e ordinata  7    

Avanzato  Esposizione consequenziale, ben strutturata  8    

Eccellente  Esposizione pienamente consequenziale, ben strutturata e sviluppata 

con rigore  
9-10    

3. Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 

culturali  
  

(10 punti)  

Inadeguato  Conoscenze scarse e riferimenti culturali assenti e/o del tutto privi di 

pertinenza.   
1-4    

Parziale  Conoscenze e riferimenti culturali generici e non sempre pertinenti  5    

Base  Conoscenze e riferimenti culturali semplici, essenziali ma pertinenti   6    

Intermedio  Conoscenze discrete, riferimenti culturali pertinenti  7    

Avanzato  Buone conoscenze, riferimenti culturali pertinenti e ben articolati  8    

Eccellente  Conoscenze ampie e accurate, riferimenti culturali precisi, 

approfonditi e articolati con efficacia.  
9-10    

  PUNTEGGIO IN CENTESIMI    

  PUNTEGGIO IN VENTESIMI (100/5)    

  



 

            

 In vista dell’esame il punteggio verrà raddoppiato per essere convertito in ventesimi. 

 

 Griglia per la valutazione della prova scritta di MATEMATICA  

  CRITERI PER LA 

VALUTAZIONE  

DESCRITTORI  PUNTEGGIO DA ASSEGNARE  PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  

A  COMPRENDERE  
Analizzare la situazione problematica, identificare i dati ed interpretarli. Effettuare gli 

eventuali collegamenti e adoperare i codici graficosimbolici necessari  

Ampia e completa  2,5    

Completa  2  

Quasi completa  1,5  

Incompleta  1  

Ridotta e confusa  0,5  

Non svolta  0,25  

B  INDIVIDUARE  
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. Analizzare possibili strategie risolutive 

ed individuare la strategia più adatta.  

Approfondita,ampliate e 

sistematizzate  

3    

Pertinente e coerente  2,5  

Adeguata  2  

Essenziale  1,5  

Superficiale e incerta  1  

Scarsa e confusa  0,5  

Nulla  0,25  

C  
SVILUPPARE IL PROCESSO 

RISOLUTIVO  

Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i calcoli necessari.  

Appropriata, precisa, ordinata  2,5    

Coerente e precisa  2  

Essenziale ma con qualche 

imprecisione  

1,5  

Incompleta  1  

Incompleta e incomprensibile  0,5  

Nessuna  0,25  

D  ARGOMENTARE  

Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia risolutiva, i passaggi 

fondamentali del processo esecutivo e la coerenza  

dei risultati al contesto del problema  

Originale e valida  2    

Coerente e lineare  1,5  

Essenziale ma con qualche 

imprecisione  

1  

Incompleta e incomprensibile  0,5  

Nulla  0,25  

  PUNTEGGIO    Somma:    

     



 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.  
 

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  
Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50-1    

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 
appropriato.  1.50-2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  4-4.50  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro  

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50 – 1   

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  
1.50-2.50  

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  3-3.50  

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50  

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita  5 

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando 
i contenuti acquisiti  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico  0.50-1   

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti  
1.50-2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  3-3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico 
riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore, 
anche in lingua straniera  

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50    

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1  

III  Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  1.50   

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato  2 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  0.50    

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1  



 

cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali  

III  È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali  
1.50  

IV  È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali  2  

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali  2.50 

Punteggio totale della prova     

  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020 – 2023 

 LIVELLO DI 

COMPETENZA 

 IN FASE DI 

ACQUISIZIONE 

 DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 CRITERI 4 
INSUFFICIENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 

BUONO 
9 

DISTINTO 
10 

OTTIMO 

 

Conoscere i 
principi su cui si 
fonda la 

convivenza: ad 
esempio, regola, 
norma, patto, 
condivisione, 
diritto, dovere, 
negoziazione, 
votazione, 
rappresentanza 

Conoscere gli 
articoli della 
Costituzione e i 
principi generali 
delle leggi e 
delle carte 
internazionali 
proposti 
durante il 
lavoro. 

Conoscere le 
organizzazioni e i 
istemi sociali, 
amministrativi, 
politici studiati, 
loro organi, 
ruoli e funzioni, a 
livello locale, 

nazionale, 

internazionale. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
episodiche, 
frammentarie e 
non 
consolidate, 
recuperabili con 
difficolta , con 
l’aiuto e il 

costante 

stimolo del 

docente 

Le conoscenze sui 

temi proposti 

Sono minime, 

organizzabili e 

recuperabili Con 

l’aiuto del 

docente 

Le conoscenze 

sui temi proposti 

sono essenziali, 

organizzabili e 

recuperabili con 

qualche aiuto del 

docente dei 

compagni 

Le conoscenze sui 

temi proposti 

sono 

sufficientemente 

consolidate, 

organizzate e 

recuperabili con il 

supporto di 

mappe o schemi 

forniti dal docente 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
consolidate e 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle in 
modo 

autonomo e 

utilizzarle nel 

lavoro. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
esaurienti, 
consolidate E 
bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle 
in relazione 
in modo 
autonomo e 
utilizzarle 

nel lavoro. 

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono complete, 
consolidate, 
bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle e 
metterle in 
relazione in 
modo 
autonomo, 
riferirle 
anche 
servendosi di 
diagrammi, 
mappe, schemi e 

utilizzarle nel 

lavoro anche in 

contesti nuovi. 

 



 

 RUBRICA DI VALUTAZIONE   PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020 – 2023 

 LIVELLO DI COMPETENZA  IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

 DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

CRITERI 4 
INSUFFICIENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICIENTE 

7 
DISCRETO 

8 

BUONO 
9 

DISTINTO 
10 

OTTIMO 

 

Individuare e saper 
riferire gli aspetti 
connessi alla 
cittadinanza negli 
argomenti studiati 
nelle diverse 
discipline. 

Applicare, nelle 
condotte quotidiane, i 
principi di sicurezza, 
sostenibilita , buona 
tecnica,  salute, appresi 
nelle discipline. 

Saper riferire e 
riconoscere a 
partire dalla 
propria esperienza 
fino alla cronaca e 
hai temi di studio, i 
diritti 

e I doveri delle 
persone; collegarli alla 

previsione delle 

Costituzioni, delle 

Carte internazionali, 

delle leggi. 

L’alunno mette 
in atto solo 
in modo 
sporadico, 
con l’aiuto, 
lo stimolo 

 e il 
supporto di 
insegnanti e 
compagni 
le abilità 
connesse 

ai temi 

trattati. 

L’alunno 
mette in 
Atto le 
abilita 
connesse Ai 
temi trattati 
solo 
grazie alla 

propria 

esperienza 

diretta e con 

il supporto e 

lo stimolo del 

docente e dei 

compagni. 

L’alunno 
mette in atto 
le abilità 
connesse Ai 
temi trattati 
nei casi piu 
semplici 
e/o 
vicini alla 

propria 

diretta 

esperienza, 

altrimenti 

con l’aiuto 

del docente. 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia 
le abilità 
connesse 

ai temi 
trattati nei 
contesti piu 
noti e vicini 
all’esperienza 
diretta. Con il 
supporto del 
docente, 
collega le 
esperienze 
ai testi 

studiati e ad 

altri contesti. 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia 
Le abilità 
connesse ai 
temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze 
alle esperienze 
vissute, a 
quanto 
studiato e 
ai testi 
analizzati, 

con buona 

pertinenza. 

L’alunno mette 
in Atto in 
autonomia 
Le abilità 

connesse ai temi 

trattati e sa 

collegare le 

conoscenze alle 

esperienze 

vissute, a 

quanto 

studiatoe ai testi 

analizzati, con 

buona 

pertinenze e 

completezza e 

apportando 

contributi 

personali e 

originali. 

L’alunno mette in 
atto in autonomia 
Le abilità connesse 
ai temi trattati; 
collega le 
conoscenze 
Tra loro, ne rileva 
i nessi e le 
rapporta a quanto 
studiatoe 
alle esperienze 
concrete con 
pertinenza e 
completezza. 
Generalizza le 
abilità a 
contesti nuovi. 
Porta contributi 
personali e 
originali, utili 

anche a 

migliorare le 

procedure, che ne 

in grado di 

adattare al variare 

delle situazioni. 

 

 



 

RUBRICA DI VALUTAZIONE   PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA A.S. 2020–2023 

LIVELLO DI COMPETENZA 

IN FASE DI ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO 
AVANZATO 

CRITERI 4  

INSUFFICIENTE 
5 

MEDIOCRE 
6 

SUFFICIENTE 
7 

DISCRETO 
8 

BUONO 
9 

DISTINTO 
10 

OTTIMO 

 

Adottare Comportamenti 
Coerenti con i doveri previsti 
dai propri ruoli e compiti. 
Partecipare attivamente, con 
atteggiamento collaborative e 
democratico alla vita della 
scuola e della comunità. 
Assumere comportamenti nel 
rispetto delle diversità 
personali, culturali, di genere; 
mantenere 
comportamenti e 
stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse 
naturali, 
dei beni comuni,della salute, 
del benessere e della 
sicurezza propri e altrui. 
Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle informazioni 

e nelle situazioni quotidiane; 

rispettare la riservatezza e 

l’integrità propria e degli altri, 

affrontare con razionalità il 

pregiudizio. Collaboare ed 

interagire positivamente con 

gli altri, mostrando capacità di 

negoziazione di compromesso 

per il raggiungimento di 

obiettivi coerenti con il bene 

comune 

L’alunno adotta 
in 
modo 
sporadico 
comportament 
i e 
atteggiamenti 

coerenticon 

l’educazione 

civica e ha 

bisogno di 

costanti 

richiamie 

sollecitazioni 

degli adulti. 

L’alunno non 
sempre adotta 
comportament
i e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica. 
Acquisisce 
consapevole
zza della 
distanza tra 
i propri 
atteggiamen
ti e 
comportamen

ti e 
quelli 

civicamente 

auspicati,con 

la 

sollecitazion

e degli adulti. 

L’alunno 
generalmente 
adotta 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenticon 
l’educazione 
Civica e rivela 
consapevolezza e 
capacita di 
riflessione in 
materia,con lo 
stimolo degli 
adulti. 
porta a termine 

consegne e 

responsabilita 

affidate, con il 

supporto degli 

adulti. 

L’alunno 
generalmente 
adotta 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenticon 
l’educazione 
Civica in 
autonomia e 
mostra di 
averne una 
sufficiente 
consapevolezza 
Attraverso le 
riflessioni 
personali. 
Assume le 
responsabilita 
che gli vengono 
affidate, che 
onora con la 
supervision 
degli 
adulti o il 

contributo 

dei 

compagni. 

L’alunno adotta 
solitamente, 
dentro e fuori 
di scuola, 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e mostra 
di averne 
buona 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 

discussioni. 

Assume con 

scrupolo le 

responsabilita 

che gli vengono 

affidate. 

L’alunno adotta 

regolarmente, 

dentro e Fuori di 

scuola, 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenticon 

l’educazione 

civica e mostra di 

averne completa 

consapevolezza, 

che rivela nelle 

riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e 

nelle discussioni. 

mostra capacità 

di rielaborazione 

delle questioni e 

di 

generalizzazione 

delle condotte in 

contesti noti. Si 

assume 

responsabilità nel 

lavoro e verso il 

gruppo. 

L’alunno adotta 
sempre, dentro e 
fuori di scuola, 
comportament e 
atteggiamenti 
coerenticon 
l’educazione civica 
e mostra di averne 
completa 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni personali, 
nelle argomentazion 
e nelle 
discussioni. 
mostra capacità 
di 
rielaborazione 
delle questioni e 
di 
generalizzazione 
delle condotte in 
contesti diversi e 
nuovi. Porta 
contributi 
personali 

e originali, 
proposte di 
miglioramento si 
assume 
responsabilità verso 

il lavoro, le altre 

persone, la comunità 

ed esercita influenza 

positive sul gruppo. 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO ALUNNI 

voto indicatori descrittori 
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RISPETTO DELLE 

REGOLE 
L’alunno/a è molto corretto nei comportamenti con i compagni e il personale della scuola. 

Ha un ruolo responsabile e propositivo all’interno della classe e nella vita scolastica; 

rispetta in modo rigoroso il regolamento. 
Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola. 
Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari (ammonizioni verbali registrate e/o note 

disciplinari). 
Rispetta rigorosamente l’orario scolastico (ritardi/ uscite anticipate con carattere di 
eccezionalità). 
Giustificazione tempestiva e puntuale delle assenze e/o ritardi (Come da Regolamento 
d’Istituto). 
Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola. 

INTERESSE- 

IMPEGNOPARTECIPAZIONE 
Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante ed è sempre munito del materiale 

richiesto dai docenti (libri di testo, supporti didattici, ecc). 
Interesse vivo e partecipazione attiva. 

FREQUENZA La frequenza alle lezioni è assidua (il numero di assenze non supera il limite di 10 per 

quadrimestre con le deroghe previste dalla normativa vigente - C. M. n. 20/2011*; il numero 

dei ritardi e/o delle uscite anticipate non supera il limite di cinque per quadrimestre). 
Non si rende responsabile di assenze e/o ritardi individuali e/o collettivi non motivati. 

AUTONOMIA E 

RELAZIONALITA' 
Attento, leale nei confronti di adulti e compagni, è un punto di riferimento all'interno della 

classe sia come supporto e sia come esempio. Ottima la socializzazione e i rapporti 

all'interno dell'ambiente scolastico. Ha maturato un notevole livello di autonomia 

personale e senso di responsabilità. Collabora con entusiasmo e produttività con docenti e 

compagni. 
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RISPETTO DELLE REGOLE L’alunno/a è sempre corretto nei comportamenti con i compagni e il personale della 

scuola. Ha un ruolo propositivo all’interno della classe; rispetta in modo adeguato il 

regolamento scolastico. Corretto negli atteggiamenti tenuti a scuola (totale assenza di 

note disciplinari). Rispetta rigorosamente l’orario scolastico (ritardi/ uscite anticipate con 

carattere di eccezionalità). Giustificazione tempestiva e puntuale delle assenze e/o ritardi 

(Come da Regolamento d’Istituto) 
Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola. 

INTERESSE- 

IMPEGNOPARTECIPAZIONE 
Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante 

Interesse e partecipazione costanti. 

FREQUENZA La frequenza alle lezioni è assidua (il numero di assenze non supera il limite di 11 per 

quadrimestre con le deroghe previste dalla normativa vigente; il numero dei ritardi e/o delle 

uscite anticipate non supera il limite di sei per quadrimestre). 
Non si rende responsabile di assenze e/o ritardi individuali e/o collettivi non motivati 

AUTONOMIA E 

RELAZIONALITA' 
Rispettoso nei confronti di adulti e compagni. Disponibile al dialogo e al confronto 

manifesta atteggiamenti creativi e socialmente validi. 
Ha raggiunto un rilevante livello di autonomia e senso di responsabilità. Più che buona la 

socializzazione e la relazionalità. Collaborativo e pronto a supportare i compagni con i 

quali si relaziona positivamente e proficuamente. 
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RISPETTO DELLE REGOLE Il comportamento dell’alunno è sostanzialmente adeguato. 
Manifesta un atteggiamento corretto, talvolta si rende responsabile di qualche assenza e/o 

ritardo non giustificato tempestivamente ma non partecipa ad assenze di massa. 
Sporadiche le ammonizioni verbali e/o scritte (non superiori a due nell’arco del 

quadrimestre). 
Non sempre ha cura del materiale e delle strutture della scuola. 

INTERESSE- 

IMPEGNOPARTECIPAZIONE 
Talvolta non rispetta le consegne e non sempre è munito del materiale richiesto dai 

docenti (libri di testo, supporti didattici, ecc.) Interesse e partecipazione adeguati. 



 

FREQUENZA La frequenza alle lezioni è raramente irregolare ((il numero di assenze non supera il limite 

di 15 per quadrimestre con le deroghe previste dalla normativa vigente; il numero dei 

ritardi e/o delle uscite anticipate non supera il limite di sette per quadrimestre). 

AUTONOMIA E 

RELAZIONALITA' 
Rispetta gli adulti e i compagni, mostrandosi abbastanza disponibile al dialogo e al 

confronto. Ha raggiunto un buon livello di autonomia e senso di responsabilità. 

Abbastanza collaborativo e affidabile si relaziona bene all'interno della comunità 

scolastica. Buona la socializzazione e i rapporti con gli altri. 
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RISPETTO DELLE REGOLE L’alunno/a assume comportamenti non sempre corretti nei confronti dei compagni e del 

personale della scuola. Ha accumulato assenze e ritardi ingiustificati e abituali; partecipa 

ad assenze di massa. Ha registrato ammonizioni verbali e scritte Utilizza in maniera poco 

diligente il materiale e le strutture della scuola. 

INTERESSE- 

IMPEGNOPARTECIPAZIONE 
Non assolve alle consegne in maniera puntuale e costante, a volte è sprovvisto del materiale 

richiesto dai docenti (libri di testo, supporti didattici, ecc). 
Interesse e partecipazione sufficienti e nel complesso regolari. 

FREQUENZA La frequenza alle lezioni è irregolare (numero di assenze tra 16 e 20 per quadrimestre con 

le deroghe previste dalla normativa vigente; il numero dei ritardi e/o delle uscite 

anticipate è compreso tra otto e dieci). 

 AUTONOMIA E 

RELAZIONALITA' 
Non sempre corretto nei confronti di adulti e compagni. La disponibilità al dialogo e al 

confronto è altalenante. 
Ha maturato un sufficiente livello di autonomia personale e senso di responsabilità. 
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RISPETTO DELLE REGOLE 

Il comportamento dell’alunno nei confronti dei compagni e del personale della scuola 

è spesso connotato da azioni sconvenienti. Osservazione non regolare delle norme di 
istituto. Disturbo del regolare svolgimento delle lezioni, con ripetute ammonizioni 

verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per violazioni non 

gravi. 
Utilizza in maniera trascurata e/o  impropria il materiale e le strutture della scuola. 

INTERESSE- 

IMPEGNOPARTECIPAZIONE 
Rispetta saltuariamente le consegne. 
Poco assiduo nell’esecuzione dei compiti. Ripetutamente sprovvisto del materiale 

richiesto dai docenti (libri di testo, supporti didattici, ecc). Interesse e partecipazione 

limitati e discontinui; 

FREQUENZA La frequenza alle lezioni è connotata da numerose assenze e ricorrenti ritardi (numero di 

assenze superiore a 20 per quadrimestre, ma comunque non superiori al limite fissato dalla 

normativa per la validità dell’anno scolastico- con le deroghe previste dalla normativa 

vigente; il numero dei ritardi e/o delle uscite anticipate è superiore a dieci). 

 AUTONOMIA E 

RELAZIONALITA' 
Non sempre corretto e rispettoso nei confronti di adulti e compagni, con i quali si 

relaziona con difficoltà. Poco collaborativo e affidabile non manifesta atteggiamenti 
sufficientemente maturi e responsabili. 
L'autonomia non è stata pienamente raggiunta, necessitando di supporto e guida. 
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L'alunno nel corso dell'anno è stato destinatario di almeno una sanzione disciplinare che comporti l'allontanamento temporaneo 

dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 5 giorni o almeno di due sanzioni per periodi inferiori per 

comportamenti “a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n.249, e successive modificazioni; b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n.249, e successive modificazioni” (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009) e successivamente alla 

irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare non ha dimostrato apprezzabili e 

concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente miglioramento nel suo percorso di crescita e di 

maturazione. 

 


